Distribuzione statistica dei ritardi   (a cura di Antonio Cretella)
Prima di spiegarvi l’uso di queste particolari e inedite tabelle, vorrei fornire alcune informazioni su come sono state organizzate, elaborate e quali sono stati i criteri adottati. A sinistra si nota una colonna con i valori espressi in aree di ritardo: 0.17,18.35, 36.53,54.71 e ritardo superiore alle 72. Ho inserito poi, una sottodivisione della zona 0.17 in ulteriori 3 zone : 0.5, 6.11, 12.17. La sottodivisione è motivata dalla semplice constatazione che siamo in presenza dell’area numericamente più consistente: all’incirca 60 numeri. 

Bari : ultime 19 estrazioni agg. al 17.06.2000

I numeri n°1.2.3.4.5 etc, rappresentano le estrazioni ( la n°19 rappresenta l’ultima estrazione) 
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0 a 5
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2
1
1
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2

6 a 11
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0
0
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18 a 35
2
2
1
1
0
1
0
1
2
1
2
1
1
1
2
2
1
1
0

36 a 53
0
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0
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oltre 72
0
1
0
0
0
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1
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0

Pres.--->
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**Nota: ovviamente l’area di ritardo da 0 a 17 deve contenere al suo interno la somma delle presenze contenute nelle sottodivisioni, cioè le aree 0.5, 6.11 e 12.17.

Ad ogni estrazione, come tutti sappiamo, è estratta una cinquina numerica, i cui singoli elementi avevano al momento della loro estrazione un determinato valore di ritardo. Per rendere tutto più semplice e chiaro mi servirò di un esempio recente: su Bari in data 17.06.2000 è stata estratta la cinquina 35.44.50.12.2,  i cui  singoli elementi numerici che la componevano avevano i seguenti ritardi cronologici:
n°35 = ritardo 7

n°44 = ritardo 12

n°50 = ritardo 5

n°12 = ritardo 10

n°2  =  ritardo  4

Conseguentemente, volendo rappresentare questi valori di ritardo con l’ausilio della tabella, non dobbiamo fare altro che annotare la presenza dei singoli elementi nelle rispettive aree di ritardo d’appartenenza, e nell’esempio riportato, dobbiamo segnare 5 presenze nell’area 0.17 e  0 presenze nelle rimanenti, vale a dire le aree: 18.35, 36.53,54.71, ed area oltre ritardo 72. 

Successivamente specificheremo nella zona delle sottodivisioni da dove esattamente sono sortiti i 5 valori di ritardo, segnando le rispettive presenze nelle zone di competenza, e, nel caso preso in esame, è facile costatare che sono sortiti: 2 valori con ritardi compresi tra 0.5 (i numeri 50 e 2, rispettivamente con ritardo 5 e ritardo 4), 2 valori con rit. compresi tra 6.11 (num.13 rit. 8   e num.36 rit.9);  1 valore con rit. compreso tra 12.17 (il numero 44 estratto da ritardo 12).  

Questo particolare ordinamento ci consente di classificare i numeri componenti le cinquine sincrone  che sono estratte nel periodo di osservazione* ( *un numero variabile di estrazioni ovviamente abbastanza ampio da essere statisticamente indicativo ai fini dell’analisi ) per  Aree di ritardo di appartenenza, consentendoci  una valutazione  più precisa  della aree statisticamente più interessanti del Tabellone analitico. Anche senza l’ausilio di  un auspicabile software,l’uso della Tabella ci consente di valutare con sufficiente facilità le presenze/assenze nelle varie aree anche visivamente, consentendoci però una visione generale degli abbinamenti tra le rispettive areee e di poter osservare e valutare i rapporti di  presenze/frequenze d'ogni singolo settore( area) con i restanti, sia per ciò che riguarda i il semplice estratto, sia ovviamente le combinazioni superiori. 

Ad esempio, osservando attentamente i dati contenuti nella tabella, possiamo in un attimo sapere con quali aree di ritardo solitamente si abbina per ambo e superiori l’area da 0 a 5 .

Ogni quante estrazioni mediamente si hanno abbinamenti tra 2 zone specifiche per le varie sorti.

Statisticamente, i numeri estratti da una data area di ritardo, con quali aree si abbinano per le varie sorti e con quale frequenza.

E tanto altro ancora che sarà certamente oggetto di prossimi interventi in riferimento a questo specifico argomento.

Ovviamente, per ragioni di spazio non ho potuto che riportare un numero decisamente ridotto di estrazioni: solo 19 ! 

Tuttavia, la tabella è servita da modello per meglio spiegare i criteri e le teorie su cui si basa, ed il modo in cui i dati che vi sono contenuti,  vengono gestiti ed organizzati;  per cui, se “letta” in quest’ottica, credo che abbia egregiamente soddisfatto lo scopo a cui era finalizzata:  formire un esempio!

In un prossimo intervento vedremo, anche praticamente, come sia possibile tramite un’uso mirato dei dati che di volta in volta si evidenziano grazie all’utilizzo di questo “strumento di analisi”, ricavarci delle valide e credibili indicazioni di gioco.

Nella speranza di essere stato abbastanza chiaro, voglio comunicare la mia totale disponibilità per qualsiasi chiarimento. 

Antonio Cretella    ( Cant )   parente.antonio@tiscalinet.it
